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Ventimil a marcian o da Perugi a ad Assis i 
rivendicand o pace e disarm o universal e 

 mozione votata pone l'accento sulla lotta all'imperialismo e al colonialismo e sulla coesistenza - Capitini: "Altre  marce devono venire dopo 
questa,, - Jcmolo: "Una manifestazione cara a ogni cristiano,, -  "Voglio  dire alto e fotte il  mio no alla morte,, - Guttuso:
liani, aiutateci, fate che i vostri figli  crescano felici per assaltare l'avvenire,, -  : "Una politica estera aderente alle esigenze popolari 

A 14 chilometr i da , sulla Salaria. 
il i r i - - i  -

Croll o siili ' autostrada : 
se i l a v o r a t o r i uccis i 

Alt r i 4 operai gravi al l 'ospedale.  Febbr i l e opera dì sorcor.so - Sr iopero di protesta degli edi li 

Su l l e v i t t im e si sono abbat tu te 110 tonne l la te fl i cemen to armato dal l 'a l tezza di 28 metr i 

1 manifestanti per  la pace stanno affluendo mi prato della a al termine della marcia 

Sei operai morti , uno 
in condizioni disperate, due 
che i medici non sanno an-
cora se iiusciranno a strap-
pare alla morte, un decimo 
operaio, ferito , giudicato 
guaribil e in venticinque 
giorni , ma che forse reche-
rà per  sempre nelle carni le 
tracce della terribil e disav-
ventura subita: questo, bru -
talmente, il bilancio della 
sciagura che nella giornata 
di ieri ha funestato un can-
tier e di quell'opera che da 
ami! si continua a presentare 
come il simbolo e l'emblema 

a del miracolo: la 
autostrada del Sole. 

Erano le 9.55, il lavoro fer-
veva nel cantiere di « -
passo >. il viadotto deU'auto-
strada che dovrà scavalcare 
una piccola vallata che si 
trov a all'altezza del tredice 
simo  chilometro della via 
Salaria, nei pressi di Sette 
bagni. o pochi mi 
mit i alla gettata di una del-
le gigantesche travate di ce-
mento che collegano gli uni 
agli altr i gli enormi piloni . 
distanti trentatr e metri . 

(Da uno dei nostr i inviati ) 

, 4. — < Pace si, 
guerra no! Pace sì, guerra 
no! >. Questo grido, scandito 
da migliai a e migliai a di ma-
nifestanti, . ha risiionato a 
lungo stasera a conclusione 
della lunga a della pa-
ce Perugia-Assisi, sul prato 
della , uno dei luo-
ghi più suggestivi del mon-
do, sul quale si eiano raccol-
te per  ascoltare gli orator i 
e approvare la mozione con-
clusiva di questa manifesta-
zione più di ventimil a per-
sone. 

Pur  nella diversità delle 
ispirazioni che vi convergo-
no. la mozione ha felicemen-
te espresso la vclonta di pa-
ce. la tensione ideale, l'ele-
vato grado d: coscienza che 
hanno animato questa indi -
menticabile manifestazione. 
A l prim o punto essa affer-
ma: Nell'idrate di frateUan-

si di una mozione, la vigo-
rosa denuncia, la protesta 
appassionata, la aspirazione 
alla vita e alla pace espresse 
variamente in centinaia e 
centinaia di cartelli , dj  scrit-
te. di manifesti, di striscioni 
che migliaia di mani, di gio-
vani. di vecchi, di donne, di 
raga77Ì  avevano innalzato 
come la loro bandiera lungo 
tutt o il percorso da Perugia 
ad Assisi in una marcia du-
rata più di 5 ore. 

a manifestazione conclu-
siva si eia aperta alle 16.30 

o il saluto della città por-
tato da un consigliere repub. 
hlicfln o del comune di Assisi. 
il prof Capitin i ha letto un 
lungo messaggio augurale del 
reverendo Collins e un tele-
gramma del prof. a Pira-
< Firenze e presente con voi 
in questa manifestazione di 
pace ». 

a folla, immensa, e rac-
colta sul colle attorno al pai-

ni dei popoli si riassumono ) r o degli orator i seminascoslo 
i problemi uroentj  di quest ioni verde dee.li uliv i e dei 
tempi: il  superamento del- l„u n 
l'nnperuiliimn.  del razziamo 
del colonialismo, dello sfrut-
tamento: rincontro dell'occi-
dente con l'onente a-mttco 

« l tempo e maturo per  la 
Erande svolta del genere 
umano ». inizia Capitini , sot-
tolineando come il succoso 

a una terr a carica di storia un appello alla vita 

«lo sono un superstite 
della strage di

Gente di ogni condizione e di ogni fede si è ritrovat a unita a chiedere il disarmo 
e la pace — , operai, contadini, dirigenti politici alla a 

» 

a uno dei nostri inviati ) 

, 24. — Col passo 
lento e solenne delle pro-
cessioni, ma con una com-
pattezza e un vigore di ge-
sti che aggiungeva «ibif o 
una pennellata più moder-
na alla prima impressione 
di sagra paesana, il  corteo 
sfilava lungo la strada pol-
verosa.  quasi 
in silenzio: sol qua e là 
qualche orttpp o nccennnrti 

a un canto sommesso. Coi 
volti sudati, con pacchi e 
borse contenenti modeste 
merende, cartelli sul petto 
e sulle spalle, striscioni e 
bandiere, fotografie e ri-
tratti. offrivano ai fotore-
porter e a» giornalisti uno 
spettacolo affascinante, di 
forza serena e pacata: uno 
spettacolo indtmenttcabile. 

 una folla pittoresca, 
in cui si incontrarono, sen-

e con i popoli africani c/u'jdeJJa iniziativ a dimostri come 
aspirano con impetuoso di-lessa munga a soddisfare una 
namismn all'inttiprntlcnza. fri {profonda esigenza popolare 
fratellanza degli europe» con\ «Questa marcia ci voleva 
le popolazione d- colore. l'im-^ — esclama — e altr e di quo-
ptan:o di gioanie-cn: p'f ,r",<t c marce ci vorranno ne! 
r/f collaborazione Chl'urr.le.^ nostro e negli altr i Paesi p*  r 
tecnica ed economica ». (porr e fine ai pericoli delti 

o l'enuncia/o:n- di al-ipuerr a ptr  liberar e ì popo'.i 
cun; princip i fond.imentali.,'dai mah dt-U "imperialo m . 
la mozione ind'ea come l colonialismo, del razzi-
si concreti siili.-. via della pa-'«.mo. dello sfruttamento eco-
co. l'ammissione alle Nazio- jnomico » 
ni t'nit e di *iitt - gli Stat.j  \'m, studente eiapponev. 
usciti dalla guerra v>?<̂ .iTa ej  membro del Comitato contr i 
dalle rivoluzion i successive.,'n riarm o mule,*»re. ricord a 
il rì-.^arrno  totale c n t r . - ' brevern. nt«> ^! i orror i di -
to. n colazioni, deci espe-| ro»cima e i e denun-
rimerit i atomici e la mt~.-a|Ci; 1 l'aggravamento della >i-
al bando - n-m. nuclei- j  tuazione internazioni!* , i pe-
r: . e invi: , ir» fine tu't e le. n o l i detcrminati dal n r - -
forze pacifiche rit i nostro ? r cnt e militarism o g'appone- ; 
paese a trov i re le forme U 
un'azione un.tana 

' ! 
7ione. 

trovat o co ì̂ sistema 
neeli asciutti capover-

N A A 

Un 

foto c 
ampia 

ronac a 
sulla a 

della pace 
da Perugi a 

ad Assis i 

\<c e tedesco r«J-i potrà par-
il a re tr a breve di un as<e 

o Bonn-Tokio » ) 
a di una azione con-

creta di tiit' i i popoli Jelj 
mondo contro gli stessi pen-
coli che h» minacciano 

Artur o Carlo Jcmolo ha 
voluto ancora sottolineare la 

a dell? forze .~hc» 
'hanno concorso a dare vita a 
,questa mmifestazione ~h.-
« dovrebbe esseie cara i'
ogni cristiano; su es>a ^er i 
credente dovrebbe invoca'e 

, la benedizione divina». 
! o rl i lui Guido Piovene 
 ha portato alla manifesta/io-
ne la voce di un uomo che 

'  e v noi rlir e alto e fort e il suo 
ino alla mnr' c o no 
alla morte, perche abbiamo 
i nostri cari, beni e valori 

(Continua n 7. pag- 4. coi.) 

». i f 

A — Bianchi Bandlnrlll . o Alleata. Pietro o 
e (in primo piano a destra) Franco Calamandrei 

za tuttavia confondersi, 
portando ciascuno il  tim-
bro della sua personalità. 
gli strati sociali e le cate-
gorie più diversi, cittadini 
c rurali , uomini di lettere 
e mezzadri, professionisti e 
proletari, studenti medi e 
docenti untrersitari . sinda-
ci con le fasce tricolori alla 
vita e madri di famiglia 
con i bambini tenuti per 
mano, deputati, oecchi con-
tadini giunti ormai al tra-
monto di una dura esisten-
za e giovani appena entra-
ti nell'aren,i della vita, mi-
gliaia di ragazze e ragazzi 
atletici , in blcu-jeans e ma-
glietta, o cajrpelli di paglia 
e di carta « alfa muratora » 
e i pullover spavaldamente 
legati intorno alla rifa . 

Solo il rombo delle moto-
ciclette della polizia stra-
dale di scorta romperà la 
quiete del caldo meriagio 
Ai lati della strada si 
stendeva il  dolce paesaggio 
umbro, cosi ricco di memo-
rie, con l'indelebil e impron-
ta del millenario lavoro 
umano impressa in ognj li-
neamento, nella disposizio-
ne stessa degli alberi e i 
filari  di vite, nella umida 
ferr a appena arata, i per-
golati che facevano ombra 
ai portoni massicci delle 
case di pietra rosea, quella 
stessa pietra di cui sono 
fatti i monumenti illustr i 
dt  e di Assisi. 

 nessun paesaggio 
al mondo, più di questo, era 
degno dj far da cornice a 
fina marcia della pace.
possibile sottrarsi ai sug-
gestivi richiami della sto-
ria Questi stessi colli, mol-
ti secoli or sono, videro al-
tre folle passare, dietro 
s i m b o l i religiosi. Erano 
tempi oscuri di pestilenze. 
di carestie, dì feroci mas-
sacri.  dalla paura. 
dalla sofferenza e dalla mi. 
seria, gli nomini del
dio  chiedevano alle 
forze celesti un gesto di mi-
sericordia e affidavano a 

 la soluzione dei loro 
tremendi problemi.  tempi 
sono cambiati.  an-
cora più graui pendono sul-
l'umanità.  anche i senti-
menti, le idee, le forme di 
associazioni, lo stesso nostro 

o s o no radical-
mente mutati .  una cosa 
non è cambiata: l'amore per 
la vita. Certo — ed è un 
elemento positivo da sotto-
lineare — sono stati molto 
numerosi j  credenti, catto-
lici  o evangelici, ebrei, laz-
zeristi e valdesi che hanno 
marciato da  ad As-

O

(Continua n 1. p*c. V eol.> 

Ognuna delle travate pesa 
circa cinquantacinque ton-
nellate di cemento ed acciaio. 

a colata viene sorretta da 
una enorme impalcatura di 
tubi tipo i che si 
eleva fino all'altezza di ven-
tott o metri . 

i 11 a cinque minuti . 
dunque, sarebbe risuona-
to il fischio del capo can-
tier e per  invitar e gli operai 
ai! una breve pausa, prim a 
che il lavoro riprendesse. 
Non v| è stato nessun se-
gno. nessun allarme, nessuna 
crepa. Tutt a la gigantesca 
costruzione è crollata nel gi-
ro di un attimo, come se 
improvvisamente una ninno 
titanic a avesse improvvisa 
mente spazzato le fondamen-
ta dell'inter a opero. i 
to di ventottq metri sono 
quindi precipitate Vide "gran -
di travate ai completo (cir -
ca centodieci tonnellate di 
materiale) mentre franava 
l'inter a impalcatura di tubi . 

Ed è stato l'orrore . Uno 
dei superstiti ha dichiarato: 
« Non appena ho visto quel-
li ) che era successo la prim a 
cosa alla (pialo ho pensato è 
stata quella di scappare ». 

Nessuno dei presenti in-
fatt i si era mai trovato di 
front e ad una strage del ge-
nere: cinque operai travolt i 
in pieno dalle macerie era-
no stati letteralmente ma-
ciullati . altr j  cinque geme-
vano. straziati. o 
scorreva il sangue. a 
inett i sporgevano dai massi 
il i cemento. 

Uno solo si è salvato: Fi-
lipp o e Simone, il quale si 
e aggrappato alla benna di 
un € bloudcu ». una macchi-
na che serve per  trasportar e 
il calcestruzzo alla sommità 
dei piloni attraverso una fu-
nivia. a visto tutto : i suoi 
compagni precipitar e dall'al -
to di 28 metri , la valanga 
di cemento e di ferr o che 
si è abbattuta su di loro, la 
nube di polvere elevarsi co-
me se sgorgasse da un im-
provvisato cratere. 

Non appena la polvere ha 
cominciato a diradarsi l'as-
sistente Guido Coppctti, ri -
masto inebetiti» di front e al 
disastro si è ripreso e si è 
n-osso: e Simone, sospeso 
.-ul « blondin », urlava di-
speratamente. e il Coppetti 
gridando « Tienti stretto. 
adesso arrivo , tienti . mi rac-
comando »: e corso al posto di 
manovra e lo ha latto scende-
re. Gli altr i operai delcant ie. 

re, rimasti incolumi, si sono 
affollat i attorno alle vittime . 

a di soccorso appariva 
più che ardua. Qualcuno ha 
telefonato, implorando aiuto 
e descrivendo affannosa-
mente quel che era successo. 
uno degli elettricisti della 
citt a appaltatnce dei lavori 
— si tratt a della « i » 
di Torin o — è balzato sulla 

sua macchina, una c500>. 
ha percorso a velocità pazze-
sca i due chilometri eli*  se-
pt rano il cantiere dalla Sa-
lari a e su questa strada ha 
incominciato a fermare tut -
ti '  le macchine di passaggio 
spiegando ai conducenti 
quel che era avvenuto. 

Gli autisti Si sono im-

(('olitimi. ! n 3. . 1. colonna) 

 — l viadotto crollata snll'aatottrad* 

Vivace polemica sulle « concessioni per  Berlino » 

Kenned y pronuncer à ogg i 
i l su o discors o a l l ' O N U 

l « Chicago Tribun e » attacca il presidente americano - m sovietico 
sul disarmo t y minaccia l'uso delle armi atomiche per  Berlino 

NEW , 24 — -
semblea generale dell'ONU 
riprend e domani il suo di-
battit o generale con una se-
ri e di important i battute po-
litiche. i stesso (è 
iscritt o come secondo orato-
re). prenderà la parola il pre-
sidente , apposita-
mente giunto da Washing-
ton. Ventiquattr o ore dopo. 
il ministr o degli esteri so-
vietico. Gromiko . pronunce-
rà il suo intervento. -
dì. al Consiglio di sicurezza. 
seguirà il dibattit o sull'am-
missione della . 
della a popolare 
mongola. Sierra e e -
wait . n settimana, infine, vi 
sarà un altro , o più di un 
altro , colloquio esplorativo 

. 
11 discorso di y è 

tanto più vivamente atteso 
dopo le indicazioni sussegui-
tesi in questi giorni a pro-
posito dì una possibile evo-
luzione della politica tedesca 
degli Stati Unit i verso posi-
zioni più realistiche, in vi-
sta di una trattativ a con 

. 
 fatt i sono noti. Vi è sta-

to, sabato, l'accenno di un 
« alto funzionario > america-
no» a Berlino ovest — ormai 
apertamente identificato co-
me il generale s Clay. 
inviat o personale di -
dy — alla necessità che la 
Germania di Bonn sì avvii 
SÌ riconoscere l'esistenza di 
fatt o di due Stati tedeschi 
e. anziché respingere ogni 
contatto con la , apra 
con essa un dialogo sul pro-
blema dell'unificazione. -

nanzi alle proteste tedesco-
occidentali. il o 
di Stato assicurava evasiva-
mente che la politica ame-
ricana « non e mutata ». , 
poi, lo stesso Clay, in una 
apposita conferenza stampa. 
si preoccupava di chiarir e 
che nessun mutamento vi è 
stato, in effetti, per  quanto 
riguard a la < fiducia > di 
Washington nell'unificazione 
finale, ma che. nell'attesa, 
gli Stati Unit i si preoccupa-
no essenzialmente di risol-
vere attraverso negoziati il 
problema della continuità 
dei loro diritt i di accesso a 
Berlino. E una serie di di-
spicci evidentemente -
ti insisteva nel dir e che per 
ottenere tale garanzia sarà 
necessario stabilir e < una 
forma di contatto > con la 

Germania democratica. 
n questa situazione e 

giunto ieri un appello del 
senatore t . 
vice leader  democratico del 
Senato, al Congresso affinchè 
comprenda che una seria 
trattativ a sulla Germania im-
plica < concessioni » recipro-
che e che attenersi ad una 
linea di assoluta intransi -
genza sarebbe una « perico-
losa folli a ». 

Commentando questi svi-
luppi . il .\eu' York Times 
scrive oggi in un dispaccio 
da Washington che < il geli-
do clima diplomatico esi-
stente a proposito del pro-
blema di Berlino, sembra che 
cominci a sciogliersi >. Sia 

a che Washington, esso 

(Continua tn % puff. t. col.) 

http://dee.li


' ' Lnc A 25 tettcnbr t 1W1  ' fcf. ? 

A l V Festival di musica contemporanea 

I cines i a Varsavi a 
con un ballett o classic o 

Lo Sperimentale di l'echino ha abbandonato la ricchissima tradizioni* 

nazionale -  interpretazioni del flautista italiano Gnzzelloni 

(Dal nostr o inviat o speciale ) 

4 - Con i 
concerti eseguiti fino a ieri 
seni, venerili ;  V
di musiva contemporanea di 
Varsavia liti  presentato una 
serie di composizioni c.'ie 
hanno costituito in mi certo 
senso il  fulcro dell'intera 
man>festazionc. anche se non 
e escluso che queste ul t im e 
due ijiornatc possano riser-
varci finnich e più o i 
gradita sorpresa. 

 subito di un av-
venimento che aveva destato 

particolare interesse nel pub. 
hlico di Varsavia: lo spetta-
colo di balletto dato dal com-
plesso sperimentale del Tea-
tro centrale cinese di
no.  ditesi, è noto, hanno 
una ricchissima tradizione di 
balletto, antica di centinaia 
e centinaia di anni.  fi 
complesso che si è esibito 
l'altra  sera all'Opera di Var-
savia (o meglio alla sede 
provvisoria dell'Opera, il  cui 
ed'tìeio or ioinal e stu per  <»s-
sere ricostruito alacremente 
proprio in questo periodo', 
lungi dal rifarsi a questa 
gloriosa tradizione, cerca dì 
imitare le forme e > moni 
del balletto classico europeo. 
con i suoi passi, le sue coreo-
grafie più ,> meno conven-
zionali. la sua musica melo-
dica e ben ritmata Ora mi 
sembra che in questo esperi-
mento sia celato un penco-
lo assai grave per il  bal letto 
classico cinese: il  pericolo di 
sci/ irsi , di perdere in pro-
pr i / fisionomia, di adottare 
forme che non gli sono pro-
prie e e''e dubit o possano 
validamente sostituire la ric-
ca e originalissima tradizio-
ne locale.  c'è da suppor-
re che anche } cinesi si sia-
no resi conto di questo pe-
ricolo: è un » esperimento * 
che ci auguriamo termiti' 
presto, perché esso non va 
certo a favore della grande 
et l'irt a cinese che può essere 
a buon diritto considerata 
rom e n culla più antico, de' 
balletto. 

 questo spettacolo. 
che è stata l'unica manife-
stazione scenica del
diremo subito del * recital ? 
di Severino Gazzelloni. il 
flautista italiano la cui fama 
si è affermata da anni voi 
mondo intero.  ci ha fat-
to ascoltare, fra l'altro, nella 
sua prestigiosa interpretazio-
ne. un pezzo davvero riusci-
to e estremamente musicale. 
del giovane compositore mi-
lanese ò Cnstil ioni . r 
«  » del romano 

 Ernnr/elist t di cui 
avemmo già occasione d; 

parlare all'ultimo  di 
Venezia; mentre nello stes-
so concerto la brava Cathg 
Berberian è stata l'interprete 
vocale di pezzi con nastro 
elettronico già noti di Berto. 

 e John Caae: qui 
davvero ci sarebbe da fare 
un lunoo discorso che forse 
ci decideremo ad affrontare 
un atomo in lina sede meno 
frettoloso di questo brer e 
corrispondenza. 

Con un'ouverture d» l 'e-
li o Tormis. molto ben ese-
guita dall'Orchestra filarmo-
nica slcsiana. abbiamo avuto 
ttn esempio della musica del-
la nuora generazione sovie-
tica; una musica per la ve-
rità piuttosto risaputa, non 
priva di idee ma costante-
mente minacciata da una fa-
cile retorica, comunque non 
attenta all'evoluzione mnst-
cnle d'onai nel resto del 
mondo. Tra i pezzi ascoltati 
in questi giorni vogliamo an-
cora segnalare « Vers > e 
*  Thren't per le vìttimc di 
Hiroshima >. r»svett ivamente 
dei nolacchi Szableski e
dereckì: questi due musìri-
sf'. di ocncrazioni tanto dii'-
ferenti (il  primo ha 6"5 anni. 
il  secondo è nato solo nel 
1933) sì sono incontrati sul 
terreno di uno sensibilità 
musicale realmente moder-
ni, ed entrambi i loro > 
m ; Tono varsi tra quanti >h 

meglio ci abbia dato finora 
il  varsaviese.
ne citeremo alla rinfusa t 
nomi di S'choenberp. lìerg, 

 Stravinski, 
Bnrtok. presenti con pezzi 
già ben noti e quest'ultimo 
addirittura con l'opera in un 
atto * li  castello di Barba-
blù » (in esecuzione da con-
certo). e inoltre i nomi di 
Boulez e Stackhausen 'con 
furor i da camera pure oià 
» ìt< "if>ettivamente - *> 

i  per  sol  bri'fc -
> e in fin- de polacchi 

 kì e Bloch -he an-
no costiticto una delusone 
per no< . < v '  res"  i del 
pubb'ic" . che continua a pre-
mir e ro"  rntusi ' jsw o le sole 
della filarmoni;-  nazionale. 

Quanto ai complesi e agli 

esecutori: citeremo qui le 
ottime interpretazioni della 

i  slcsiara. diret-
ta do Sfr-j ' j  tch-> ho fa l'al -
tr o eseguito con grande ca-
lore hi sinfonia dalla <

; / ù > di Berg), il  duo piuni-
ìstico  il  batterista 
iCaskel e l'orchestra sinfoni-
ca di Cracovia, a cut dobbia-
mo però ritnproverare una 
cattiva interpretazione del-
la «  d'accompagna-
mento p'r una scemi da 
film  » di Schoenbero. mentre 
lo stesso orchestra e il  suo 
bravo direttor e À/orkoieski 
>*a lodata senza riserve per 
'a ni «pili fico esecuzione del-
'e composizioni contempora-
nee di Szabclski e
cki e dell'onera di Bartok. 

O

e manifestazione unitari a in Umbr i a 

* della pace da  ad

Centomil a fant i 
al radun o di Torin o 

O —  ex combattenti intorn o al monumento del 
fante inauguralo ieri (Telefoto) 

. 24. — Al raduno 
nazionale del Fante, svoltosi 
oggi a Torin o alla presenza 
del Presidente della -
blica. si calcola abbiano par -
tecipato circa centomila fan-
ti in congedo provenienti da 
ogni part e . 

l Presidente Gronchi , ac-
compagnato dal ministr o ilei -
la a And reotti , ha pas-
sato in rassegna un reggi-
mento di formazione, al cen-
tr o del quale erano schierate 
le bandiere di guerra di tutt i 
i reggimenti di fanteri a ed 
i labar i del le 150 sezioni de l-
l 'Associazione nazionale del 
Fante  centomila fanti por -
tavano al collo il fazzoletto 
rosso-blu del l 'Arma , lo stes-
so fazzoletto che il sen. -

tosegretario Bovetti e i capi 
di Stato e del le for -
ze armate. 

a cerimonia è stata aper-
ta. con un breve discorso. 
dal generale . presi-
dente del comitato promoto-
r e per  il monumento al fan-
te. che ha s imbol icamente 
consegnato al sindaco di To-
rin o  monumento. . 
del lo scultore Angelo Bal-
zardì. in granit o e bronzo, è 
alta nove metr i e rappresen-
ta un fante, nella divisa del-
la prim a guerra mondiale. 
che appoggia le mani in po-
sizione di riposo su un fu -
ci l e mod 91 

Poche parole di r ingrazia -
j  mento ha pronunciato il sìn-
idac-o di Torino . Pevron. e 

smi. precidente dell Associa-  . ,. . . , ., .  „  . , . , quindi hanno parlat o il m i -7:onc nazionale del rnnte.l ' . „  ., ' 
nistr o Pella. nella sua qua-
lit à di presidente del comi-
tato nazionale di « a '01 » 

ha consegnato a f lronch i 
o aver  passato in ras-

segna il reggimento. Gronchi 
si è avviato alla tribun a di e il ministr o Andreott i . Col 
onore allestita di front e al jdiscorso del Presidente dei-
Pol i tecnico e sotto la quale n a a ha avuto ter -
prestavano servizio repart i  m i n e la cerimonia. 
di fanti nel le antiche un:- 1 

form i dell 'Arma . Ai ;  «i 
della tribun a :1 Presidente! A p p e l l o 

a a è «tato ri- J «. m* 
revut o dai ranpre^entant : del Q a 
Senato e della C imerà, sen. 
Varatelo e on Franzi . dal 
ministr o Pel la. dal sindaco 
Pevron e dalle altr e auto-
r  tà civi l i e mil i tari : erano 
pre«ent: tr a eli altr i :] sot-

(Contlttuaztone dalla 1. pagina) 

moral i da di fendere.  r e 
non lo gr idassimo tini , tra -
d i rem o gli ogget ti stessi del 
nostro amore. Noi facciamo 
polit ica , poli t ic a vera e s p n-
niendo questa nostra vo lon-
tà di vita , e levando questa 
nostra voce di ragione >. 

Accolto da un lungo, ca-
loroso applauso, ha quind i 
preso la parola il compagno 

o Guttuso. « e pa-
rol e non potranno mai esal-
tar e la bel lezza, il v igore 
di questa marcia — egli 
esclama —. o che og-' 
gi noi s iamo in g iado di de -' 
ciderc del no.-<t i o dest ino; 
oggi essere per  la pace s i -1 

gnitìcn che alcuni mali deb-' 
bono esse ie rimossi ne l| 
mondo. Bisogna quindi bat-| 
tersi per  il d isarmo totale. 
ma bisogna anche r imuove-
i c il insorgente fascismo in 
tutt e le form e in cui esso si 
presenta: colonial ismo, im -
pei ia l ismo, revansc ismo». 

Vis ib i lment e commosso. 
Guttuso ha concluso r ivol -
gendo un appassionato ap-
pel lo: « , imitateci ' 
Fate mentire la vostra voce. 
fate sent ire che volete la 
pace. Fate che i nost ii tigl i 
possano crescere sani e fel i -
ci per  assaltare l 'avvenire...». 

lutine . Ernesto i ha 
incitat o a svo lgere un ruol o 
at t iv o per  impedir e che il 
paese debba subire le con-
seguenze di una politic a este-
ra th e non t iene conto del le 
es igen/e popolali 

All a fine del la mani festa-
zione. gruppi di giovani di 
vari e citt a a si sono 
iaccolti ins ieme u cantare 
gli inni del la a 
mentr e la foll a defluiva len-
tamente verso Assisi. Per 
circa due ore in lunga l'il a 
uomini , donne e bambini 
hanno disceso il col le su cui 
si trov a la , a l l e im -
mediate pendici del monte 
Subasio. a piazza -
ti o dai tornant i che condu-
cono al paese, dove erano ri -
masti in sosta, decine e de-
cine di pul lman e di mac-
chine hanno imboccato la 
nazionale per  r icondurr e 
manifestanti ai lor o luoghi 
di origine. 

i e rappresen-
tanze sono giunte da ogni 
part e : da a e da 
Cosenza, da a e Pa-
lerm o fino a Trent o e Bel-
luno. da Pescara a . 
a Genova e Torino , da -
lano e da Taranto . Pul lman 
sono giunt i dal le regioni li -
mitrof e del l 'Emil i a (abbia-
mo notato tr a gli altr i il 
s indaco di a Corassori 
e la delegazione ufficial e del 
Comune e del la provinci a di 
Bo logna), de l le , del-
la Toscana (ol t r e al v ice-
sindaco di Firenze. Enzo En-
riquez Agnolet t i . folt i g rup -
pi di studenti unì vers i t i ri 
da Pisa. Fi renze e Siena e 
il rappresentante ufficial e 
del comune di , dal 

. 

Tr a l e personali tà che 
hanno partecipato alla mar-
cia. che si è mossa al le o i c f l 
dai giardin i del fronton e di 
S. Pietro di Perugia, ab-
biamo notato t parlamentar i 
comunisti e social isti del-
l 'Umbria . . Angelucci. 
Guidi . Caponi. Valori . Ce-
cati. Ander l in i . Simonucci. 
Secci, , il v icesindaco di 
Perugia compagno -
rati , i sindaci di t 'mbert ide . 
Fol igno. . Gualdo 
Cattaneo, , Spo-
leto (accompagnato dai val-
lett i in cos tume medioevp-
le ), il presidente del la Pro-
vinci a di Perugia Scaramuc-
ci. gli onorevoli Al leata. 

a , il professore 
o Bianchi Bandi-

nell i in rappresentanza del-
o Gramsci. Gigli a 

Tedesco ed Elsa Bergama-
schi del la presidenza de l-

, dir igent i polit ic i e 
sindacal i, gli scrittor i o 
Calv ino. Arpino , Fortini , i 
professori universitar i e 

o . Norbert o 
Bobbio, Carl o o -
chiant i . e il v ice sindaco di 
Firenze E n z o Enriquez 
Agnolett i . 
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Uno scherzo o un avvertimento ? 

Nell'ordign o d i Firenz e 
impast o d'acqu a e farin a 

. 24 — n rud men-
ti l e ord cno trovato l'altr a not-
te -;i l o numero 8 della 
S:az on*> d: Santa r  a N'o-
v.'.l i . che mi* e n allarme in 
X*o} 7-a e n rsb-n eri di tutt a 
;-, e ". ! jroxocando r.tsrd - e 
b". >-ch del movmento ferro-
v.z.o. ror\ pn canea rt:  tr 1-
:r>*,-> ma p i: =e"nr»!'semente uno 
STT*." » m r - v o d' cereali con 
s c r i i l-1 >tT.".z:.->rial e e  ca-
rr-c- . r.,it z i e stata data -er, 
d il'i'jfi. c  no!.!.co della que-

 «1 F r^nz^  cho hi rc?o 
r. i'o 1 remun ci'o dell'i d f**-
z .ni» d ar::j? l er;a 

l roniu-.ci'. o della d rez.o-
no .Tart:?l".eri a afferma che io 
c—iTie oh m.co del contenuto 
dei se: tubett. paraffinat i che 
o>imrone\ '«no l'ordign o ha <:a-
b.l.to trafir=; : d' materia iner-
me. di qual tà indefln.'a. pro-
babi'.mrnt*  der.vante da un .m-
jmt o d cereaV, con acqua
tn l>e:t; paraffina! . - d ce an-
cora ;1 crmun.cato — sono co-
i'itu.t - da materiale solante e 
del t.po che v mp ega nella 
i-o*tni 7 one d; apparecchi ra-
dio « appara:-. cle!!r.c-..  com-

 df.\ ord-pno ;. presenta 
b ^i i 'i i e r vela molta 

n r.t- p-ir;.colar  . 
F noto che la -coperta dello 

strano arrese s sterpato con un 
forge:*! "  ad orologeria perfet-
tanv "i" e fi.nz onan'e. :r. una 
scav li di cai-or.*  de! t pò usa-
to p r  :e «carpe aveva mobi-
l e r ò !»  forze d pol.z a Su- j 
b - o dopo '. r.r  ven men'o av-' 
veniro poco r.nma del'.'arr  vo 
1 -..ri con*  ozi ì car  co d- 'u-
r.s*- che era «:a'o blocca'o al-
l'ili *  mo momen'o erano ac-
cor- sui posto il fiue-Tore. li 
comandante de rarab'n-.er . uf-
fic ah e «ottufhc al; nonché al-
cini «pec ali* ! della d rez one 
d - r: e ler.a 

Grand! mezz. er«mo sta*., im. 
mrd > dopo mc«i  :n 
moto per  rnwicciar e gli at-
t»-r.">*o r o ; non ave-
vip-» d-*o a'c.in risultat o so'o 
ozz e- <-*  e flnalmert e resi eon-
to che la bomba non era altr o 
ch-̂  un .nnoruo -'ntniali o d 
fa'-r a e acqua e "note*: , do-
pa la ecoper*! d ogei  cono 
che qiir.v-.in o abb a voluto gio-
care un bnit' o «cherzo 

per  il raduno 
partigian o 

CUNEO. 24 — n Achill e 
. che fu il rappresen-

tante delle forze cattoliche in 
«cno al Comitato di -
ne Nazionale Alt a , ha ri-
volto un fervido appello ai par-
tie.am d tutt e te formazioni 
affinchè partecipino n massa 
al raduno nazionale indetto per 
domenica pro--:ma a Torin o 
-Sara - hj de**o  nn a raz-
zi — un incontro imporento 
di t.jit i i combattenti p«-r  la 
libert a ed ina degna conclu-
s.ore rfc-iif-  rclebraz on del-

n Xt-. dTal.a -
n a aZZ-i ha ter.uto 11 

d.scorso, per  mcar.co del Con-
s i l i o Nazionale della -
za nel corso di una manifesta-
zione un.tana svoltasi nella 
boreat.. San Chiaffredo d B'i -
sca pjer  r.cord ir e il o 
del sacerdote don Cos-anzo . 
mar'.a assass.r.ato dai fascisti 
n*>l «ettemhre del 44 ass.eme 
a due gio\ani i Ardiss<>-
- e » Bartolomeo a Prima 
dell3 rievocazione è s'ata sco-
perta una lap.de ed inaugurato 
-.1 nuovo edifìcio scolastico de-
d.cato a colui che un manife-
sto dell'ANP  di Cuneo ha de-
finito:  - un prete del popolo» 
l' n coro composto dai bambi-
ni della borgata abitata n gran 
part e da contadini, ha cantato 
vecchie canzoni partigiane 

Numerose le personalità po-
litich e e della a in-
tervenute a S Chiaffredo. 

A '  * 

A t' n aspetto ileirimponente corteo: ni rironosrnn o 'i n pruno piano, da sinistra), teli scrittor i Glovunni Arpino . Pio i * o o 

Da tut t a l# I ta l i a al l a marci a 
(t'iintlniiiizinii e il.tl U . pagina) 

sisi in questa manifestazio-
ne senza precedenti nel no. 
stro paese.  accanto allo 
spirito religioso, in senso 
specifico o lato, che anima-
va una parte cospicua dei 
partecipanti, era evidenti' 
e vivissima una carica di 
eccezionale impegno politi-
co, di coscienza democra-
tica, di volontà di lotta. 

Si sa che l'iniziativa è na-
ta da un nior iniento . r;ucl -
lo del prof. Capitini d'i
rugia, che si richiama espl i-
citamente alle teorie gnn-
dhianc della non violenza. 

 a poco a poco, inforn o 
alla idea di una moderna 
t processione > per  la pare, 
si è formato un movimento 
che ha raccolto socialisti e 
comunisti, repubblicani e 
radicali, e anche alcuni 
esponenti 'ocolt, non molti 
e purtroppo isolati, della 

 come i consiglieri co 
munaJi di  e il  con-
sigliere provinciale Schoen. 
accanto a uno tasta gammn 
di filosofi e religiosi, di as-
sociazioni pacifiste, di mo-
vimenti di elite che espri-
mono gli umon, p aspira-

zioni. i sentimenti di strati 
di opinione pubblica non 
aderenti n nessuno dei 
grandi partiti che domina-
no la r i t o nazionale. 

 dalla partenza da
rugia, lo striscione che apri-
va il  corteo, con la panda 
d'ordine «  della fra-
tellanza e della pace ».
stato sorretti} a lungo, per 
molti chilometri, dagli 
scrittori  Cal f ìno e 
Giovanni Arpino.  è pas-
sato in altre mani: mani di 
esponenti delle comunità 
ebraiche, di giovani comu-
nisti romani, di una ragaz-
za inglese, di uno stnden!'' 
negro americano, di dio1 

operai delle Acciaierie di 
Terni, ex deportati. 

Un o 

leale e o 
Unità nella multiformità, 

nella dircrsi td ; unit à perfi -
no ric | contrasto leale e 
franco dei principi e dei 
programmi politici.  il 
sentimento che stringeva 
uomini e. donne di idee po-
litiche r religiose cosi di-

I «marciator i dell a pace» 
nell e vie central i di Milan o 

O — i per r  vie centrali di o «  r «volta l*«nnanri«t a marcia oril a pare -
detta émì marinimi ! giovanili milanesi. Centinaia di penane *i tono date convegno in piazza 
delta Seat*  davanti alta m l d e ma mnnlclpale. Giovani e ragazze o derlne di car-
tell i con arritt e richiedenti il disarma generale, la cessazione drgl i esperimenti atomirl . la 

a dell'Algeri a e dell'Angola, mentre altr i cartelli facevano riferiment o alla sltna-
zlane di Berlino. Parante la manifestazione sono stati distribuit i aironi manifestini a nome 
delle Federazioni glnvan-li Socialista. ComnnWta. . Sorlaldemorratlr a -
cale, dell'Unione goliardica. dellAtlcanr a goliardica, del Circolo glovanilr  ebraico e altr i orga. 

nlsml. Nella telefoto: il corteo n piazza del o 

verse; ,  forse senza nem-
meno idee precise, tranne 
una: vivere in pace. Uu pro-
/c'òsiotii.tf a romano, venuto 
a n con tu sua *. Giu-
lietta * (centinaia di mac-
chine private, decine di 
pullmuns gremiti hanno oc-
cupato in lunghe file il per-
corso. seguendo, preceden-
do, sorpassando continua-
mente il  corteo) ci ha detto 
con franchezza: * So clic 
qui ci sono molti comuni-
sti. io non sono comunista. 
con i comunisti sono anzi 
tn disaccordo su tutto tran-
ne che su un punto essen-
ziale: la necessità di ferma-
re la guerra, di imporre il 
negoziato, giungere al di-
sarmo totale ». 

Queste parole esprimono 
bene, a nostro aori&o . il 
profondo, originale signifi-
cato fft'U'arrrtitnicnto . a 
presenza di un pericolo di 
guerra grava come non mai. 
milioni  di italiani debbono 
aver ritrovato con prontez-
za. o scoperto per la prima 
volta, un comune spirito di 
lotta, forse ancora elemen-
tare e contuso, eerto anco-
ra lontano da una precisa 
elaborazione e definizione 
politica, ma che potrà dar 
luogo — fair  almeno lo 
augurio e l'impegno — ad 
un movimento irresistibile. 
capace di incidere neaVt 
schieramenti delle forze mi . 
litiche  queste masse, po-
tenziali combattenti per
pace, partecipanti alla mar-
cia  sono sta-
te una robusta, coraggiosa 
avanguardia. 

o 
e o 

 non si trattava — rar e 
la pena di sottolinearlo — 
soltanto di umbri. Gli abi-
tanti dt questa regione, sen-
za dubbio, meritano un p-ì-
>fo d'onore in questa cro-
naci.  di prandi 
tradizion i culturali e civili, 

a ha partecipato tn 
questi anni a fott e impo 
ncnti per la democrazia, il 
progresso sociale, la pare 
(con commozione abbiamo 
visto, accanto ai ritratti  di 
l.umumba. di Gandhi e di 
fìammarskjoeld. quello del 
piovane ternano Trastulli, 
che nel lontano J949 cadde 
ucciso in una delle prime 
e sanguinose lotte contro 
la minaccia di guerra).
dunque logico che la ripre-
sa del movimento di lotta 
per ìa pace prendesse il  ria, 
in forma cosi ampia e ap-
passionata. nel cuore di 
questa regione  dalle rl-
tre prortnc r  d'ttalia non 
sono giunte soltanto adesio-
ni rerbnli . a Torino , Fi -

renze,  Boloyi ia. -
ti . / ionia, persino da Tarun-
to, persino dal la loiituii u 

.Paola, in provincia di Co-
senza, con treni o torjìedo-
ni. motociclette o automo-
bili,  sono giunte a
gia delegazioni che hanno 
partecipato fisicamente alla 
marcia della pace. Unità 
nella multìfomntà, ma non 
incoerenza. Sì: i cartelli 
erano i più vari. Si poteva-
no leggeri frasi di Gandhi 
come <  non violenza è 
H culmine del coraggi!} », 
accanto a secchi evvira al-
la rivoluzione cubana.
ti manifestini e opuscoli di-
stribuiti (utioo la strada 
csprinit'wan o spesso una in-
condizionata. ai nostri oc-
chi, inaeriaa fiducia nella 
bontà umana. 

« Sembrare vigliacchi una 
i*  essere vigliacchi », dice-
va il  cartello portat o da una 
patetica vecchietta.  altri: 
€ 5"; non ammazzare », oj>-
ptirc. "  «  il  dirit-
to all'obbiezione ,/j  roscu'rt -
za contro il  servizio j 
fari"» .  più numerose <it\ 
tutte erano le scritte '-he 
chiedevano, trisicm»- al «fi-
sarmo. il  progresso socUile. 
ti finanziamento della rifor -
ma agraria con i soldi sot-
tratti ni bilanr i mi l i tar i , la 
fine del colonialismo, la 
messa al bando denti espe-

però una frase che può es-
sere sottoscritta: < /« lu t ia -
mo alla lott a per la pace, 
il  superamento dell'impe-
rialismo, del razzismo, del 
colonialismo.' dello sfrutta-
menti} e asservimento dei 
popoli ». 

-*Ula partenza da
il  corteo si componeva di 
poche migliaia di persone 
ma lungo la strada nuovi 
gruppi si sono aggiunti: la 
folla si è ingrossata e ani-
mata e quando è giunta alle 
pendici del Colle di Assisi 
era ormai una fiumana che 
ha invaso la cit tadin a col-
mandone le strade e le piaz-
ze e trasformandone per 
qualche ora il  volto soli-
tamente raccolto e tran-
quillo 

Spiacevoli 
assenze 

rimenti nucleari. l 'abolrz'o- j  tif u il  dove 
ne e armi afomiebe. i: j  re alla ma 

Certo ci .«>>m delle sto-
nature e delle «ptaceroli as-
senze. le prime consistono 
in olfra<u;:oì | mamjVot i nri -
fieomuntstt affissi dalla Bo-
uomiuna. <-'.»  tarin o respin-
ti come mentano nel pat-
tume f'isoiot.adc dei pro-
vocatori di professione.
udienze andrebbero invece 
d'seusse più a fondo: è ap-
parso strano che nessun 
membro del clero, nessun 
frate o sacerdote abbia scu-

re di partee pr.-

d'sarnto generale, la r-n:<>-\ 
zione dal nostro  del-
le basi straniere: punti es-
senziali, questi, di una az'o-
ne coerentemente pacifica. 
senza i quali si cadrebbe 
nel generico e la stessa vo-
lontà di pace perderebbe 
mordente ed efficacia. 

A rendere più eloquenti 
i necessari riferimenti po-
litici.  è giunta una delega-
zione che ha fatto rtbra' C 
il  cuore degli spettatori. 

Cinquanta uomini e don-
ne restiti di scuro porta-
vano cartell i con questa 
semplice scritta ammonitri-
ce: *  sono un superstite 
della strage di
fo ».  marcia per la pace 
non poteva non contenere 
il  vreciso ricordo di uno dei 
più feroci delitti del mili-
tarismo tedesco che ancona 
ooai rappresenta — e sa-
rebbe ran o nasconderlo — 
una minaccia non astratta 
per la pacifica convivenza 
dei portoli europei. 

che anche la
del  repubbl icano 
nell 'aderir e alla mani festa. 
r ion e abbia pubblicare» un 
manifesto nel quale, accan-
to ad accenni polemici nei 
confronti S e del 
campo socialista, che netta-
mente respinotamo, figura 

l'invito  rivolto dagli orga-
ti'zzaton  ancore. p:ù no-
tata e stata l'ii^enzc. rfe!!e 
ii.«ii»eiac:ont e orem:.zzazi~>-
ni politiche C(ìttol;cìie. ài 
una rappresentanza u f f i c i -
l e deVa  Ci si domanda 
perche i dir iaenf i umbr : 
del partito de l l 'onoreroV 

 non abbiano tro-
vato xl coraggio e la forza 
di parteepare — senza per 
questo null a perdere del la 
lor,} fisionomia e delle loro 
contenzioni — ad un af!n 
morale e polit'co non di 
parte, che nuUa aveva ài 
settario ma che al con fra -
n o espr imerà asp''razìon: 

largamente condìrls,» dal le 
masse popolari comprese 
quelle cattoliche.  ques'i 
sono inferrogafir i ai quali 
non noi bensì la PC do-
rrebb e rispondere. .Yono-
stante le assenze» non de-
siderate. ed anzi fonte di 
rammarico, la .^farci a della 
pace è stato un fatto di 
grande rilievo che lascerà 

 significativo del resto[ tracce profonde, che non ri 
morr à senza $*"guifo . che 
probabi lment e sarà il  pun-
to dì partenza per ìa for-
mazione di un mor imenf o 
dì raccolta dì tuff o le forr e 
pacifiche ital iane, di una 
ampiezza tale che il  nostro 

 non ha forse fw«f co-
noseiuff». 

*
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Unit à popolo 
contro la guerra 
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NELLE FOTO : 1) l comizio ad Assisi: da a a 

, o , Guido , Aldo Capitini, uno 
studente giapponese, o Guttuso, seminascosto, e un 

. 2) l . Capitini, e della manife-
stazione, insieme con o Calvino. 3) La'lunga a 
è in vista di Assisi. a poco à la , dove 
si à il comizio. 4) Un o di giovani i 
alla manifestazione. 5) Un o di studenti di i 
paesi. 6) e sindaci con la fascia . 7) Un 

o di , contadini, giovani e i di 
paesi . 8) Un e a sulle spalle la figlia. 

i bambini hanno o e alla a insieme 
ai genitori.  di  e Santarelli) 
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